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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

MORSELLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

in data 19 marzo 1998 dieci consi­
glieri comunali di San Lazzaro di Savena 
(Bologna), chiedevano al Sindaco, a norma 
dell'articolo 8 dello Statuto e dell'articolo 
22 del Regolamento della Partecipazione 
Popolare, di promuovere su base territo­
riale una consultazione popolare riguardo 
ai progetti, uno presentato dall'ammini­
strazione comunale, l'altro dal comitato di 
gestione del centro civico di Ponticella, per 
la ristrutturazione ed ampliamento del 
centro civico di Ponticella; 

il Sindaco rispondeva con una lettera 
protocollata il 24 marzo 1998, n. 264, ri­
gettando tale richiesta motivando politica­
mente le proprie ragioni, in spregio al 
suddetto regolamento che non contempla 
la possibilità del Sindaco di rifiutare 
l'istanza presentata —: 

quali urgenti provvedimenti saranno 
assunti affinché non si faccia scempio delle 
regole con atti di pura arroganza, come 
quelli adottati dal sindaco di San Lazzaro, 
che sotto aspetti puramente politici im­
pone la propria volontà scavalcando qual­
siasi rapporto democratico e istituzionale; 

in che modo sarà fatto rispettare lo 
statuto e il regolamento comunale il cui 
articolo 22, comma 2, sancisce testual­
mente: « la consultazione popolare può es­
sere promossa su istanza deliberata da 
almeno un terzo dei componenti comunali 
ovvero per domanda inoltrata da almeno 
trecento cittadini elettori nel Comune », 
escludendo quindi il primo cittadino da 
qualsiasi decisione in merito; 

quali atti verranno assunti nei con­
fronti del sindaco di San Lazzaro di Sa­
vena, affinché la decisione in questione sia 
rivista e quali garanzie verranno date alla 

minoranza del consiglio affinché tali, gra­
vissimi atti non si abbiano più a ripetere. 

(4-16568) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere — premesso che: 

secondo quanto scrive L'Informatore 
in un articolo dal titolo, « Fatta l'Europa 
bisogna fare l'Italia », l'ingresso in Europa 
non si sancisce soltanto con il raggiungi­
mento di meri parametri contabili, ma 
soprattutto attraverso un reale processo di 
convergenza delle scelte fondamentali del 
governo dell'economia e delle Istituzioni; 

l'Italia si appresta ad entrare nella 
Unione monetaria - scrive L'Informatore -
con una errata politica del lavoro, con una 
devastante politica fiscale, con una dram­
matica politica dei trasporti, con una sba­
gliata politica assistenziale nei confronti 
dei cittadini ed anche di alcune imprese, 
con una errata visione quindi del governo 
del Paese nelle sue diverse manifestazioni; 

le politiche del lavoro in Italia hanno 
rappresentato — sostiene il notiziario — ciò 
che non andava mai fatto per il bene dello 
sviluppo economico di un paese. Le con­
seguenze evidenti sono un mercato del 
lavoro letteralmente ingessato, con un'evi­
dente impossibilità per chi perde il lavoro 
di rientrare nel ciclo produttivo e per chi 
cerca un impiego per la prima volta di 
ottenerlo; 

la politica fiscale dal canto suo ha sì 
contribuito al raggiungimento del famoso 
rapporto deficit/pil, ma ha condannato la 
piccola media impresa, ovvero la struttura 
portante dell'economia e dello sviluppo 
dell'Italia, a non poter più sopravvivere, a 
chiudere le proprie attività o a trasferire 
quando possibile la sede all'estero; 

la politica dei trasporti - evidenzia il 
notiziario — ha poi completato il quadro 
drammatico spaccando realmente il Paese 
in due parti, un nord con una rete stradale 
e ferroviaria adeguata alle esigenze, ed un 
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centro sud che viaggia a senso alternato 
sulle rotaie e che non vede completate da 
oltre 10-15 anni pochi tratti di autostrade, 
e ci si chiede pure perché le regioni me­
ridionali non decollano o perché gli indu­
striali italiani o esteri non vi investono; 

si è tentato per decenni - afferma 
L'Informatore — di accontentare le parti 
sociali, inventandosi contratti a tempo per 
i lavori socialmente utili, vero specchietto 
per le allodole per l'occupazione, o garan­
tendo acquisti da parte della pubblica am­
ministrazione ad aziende che non avreb­
bero mai trovato sbocco sul mercato com­
petitivo per i loro prodotti; 

questa è l'Italia signori della Bunde­
sbank, conclude L'Informatore -: 

se il Governo non ritenga giuste 
queste osservazioni e questi rilievi e 
cosa intenda fare in concreto per mo­
dificare la triste realtà coraggiosamente 
denunciata. (4-16569) 

LUCCHESE. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere: 

se e quando verrà raddoppiata la 
linea ferroviaria Messina-Trapani, ancora 
per la maggior parte a binario unico; 

se ritenga concepibile che l'Italia entri 
in Europa, con una parte del suo territorio, 
come la Sicilia, nella quale per recarsi - in 
ferrovia - da Messina a Trapani occorrono 
sette ore; 

come ritenga di nascondere tale triste 
realtà ai Paesi europei, che non sanno che 
una parte del territorio italiano è stata 
volutamente dimenticata, trascurata, 
messa da parte; 

se non si provi vergogna di questa 
realtà, dei due pesi e due misure che i 
governi hanno sempre adottato e perseve­
rando su questa linea di discriminazione, 
relegando il sud al sottosviluppo e condan­
nandolo alla miseria. (4-16570) 

CUSCUNÀ. — Ai Ministri dei beni cul­
turali ed ambientali e delle finanze. — Per 
sapere — premesso che: 

alcuni nuclei familiari, abitanti nel 
Palazzo Reale di Napoli da oltre qua-
rant'anni, hanno ricevuto dal ministero 
delle finanze (Direzione compartimentale 
del territorio per la regione Campania e 
Calabria — Sezione distaccata Demanio) e 
dalla Soprintendenza ai beni architettonici 
di Napoli intimazione di sfratto da ese­
guirsi in via immediata; 

i predetti abitanti hanno sempre re­
golarmente pagato i canoni di concessione 
al demanio; 

più volte la Soprintendenza, in atti 
formali, ha dichiarato l'inidoneità dei pre­
detti alloggi per uso di ufficio e per i propri 
servizi; 

il ministero delle finanze (Direzione 
compartimentale del territorio per la re­
gione Campania e Calabria — Sezione di­
staccata Demanio) a distanza di pochi 
giorni dall'intimato sfratto, ha notificato ai 
predetti abitanti richiesta di aggiorna­
mento del canone abitativo, da questi ac­
cettata; 

pertanto, il contegno delle predette 
amministrazioni, oltre ad apparire con­
traddittorio, si appalesa reticente, quanto 
alla presunta utilizzazione dei predetti lo­
cali, atteso che nulla di ciò si rileva dalla 
lettura della parte motiva del provvedi­
mento di sfratto; 

è notoria la carenza di unità abitative 
nel territorio del comune di Napoli; 

la soprintendenza ha già attivato l'uso 
della forza pubblica a mezzo dei carabi­
nieri che si sono presentati alla porta delle 
abitazioni dei predetti abitanti, minac­
ciando lo sfratto immediato e provocando 
ad alcuni abitanti di età avanzata improv­
viso malore; 

la vicenda ha sollevato notevole cla­
more nella cittadinanza, tanto che alcuni 
quotidiani si sono occupati del caso; 
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nel Palazzo Reale di Napoli risulte­
rebbero presenti numerosi locali inutiliz­
zati ed abbandonati, come i locali lasciati 
dalla Regione Campania trasferitasi al cen­
tro direzionale - : 

se intendano intervenire presso la So­
printendenza e la sezione distaccata del 
demanio, affinché si sospenda il provvedi­
mento di sfratto esecutivo fino alla indi­
viduazione di una idonea soluzione abita­
tiva per i nuclei familiari interessati. 

(4-16571) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri di grazia e giu­
stizia e del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere - premesso che: 

risulta all'interrogante che continua 
lo stato di agitazione del personale di 
polizia penitenziaria con alcune manife­
stazioni di protesta - : 

quali iniziative siano state assunte dai 
vertici dell'amministrazione penitenziaria 
per le innumerevoli problematiche del 
Corpo di polizia penitenziaria a livello 
locale e di interesse generale; 

se siano state intraprese delle inizia­
tive per risolvere le gravi disfunzioni degli 
istituti penitenziari di Trani, Foggia, Pa-
lermo-Pagliarelli, Bologna e di Milano San 
Vittore; 

se risulti il disagio degli addetti alla 
vigilanza autoparco e all'Ufficio IV - De­
tenuti della sede centrale dell'Amministra­
zione di Roma che in base ad un rinnovato 
spirito militaristico vive la propria attività 
nell'incertezza dei turni anche festivi, della 
mancata retribuzione delle prestazioni 
straordinarie obbligatorie e dei rapporti 
tra superiori gerarchici e dipendenti; 

se risulti la limitata fruizione della 
mensa di servizio negli istituti per il per­
sonale che affronta in proprio le spese dei 
pasti durante i turni e spostamenti per 
motivi di servizio e istituzionali; 

quali siano i motivi della riduzione, 
nel corso del 1998, del 20 per cento dei 

fondi per gli straordinari, del 50 per cento 
dei fondi per le missioni e per il vestiario 
e armamento. (4-16572) 

CONTI. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

le obesità sono un vero flagello di 
mortalità e costituiscono una voce rile­
vante in quanto a costi sociali diretti ed 
indotti; 

risulta all'interrogante che il dottor 
Mathias Christian Zohoungbogbo dal 1990 
per la cura dell'obesità utilizzerebbe un 
farmaco, il MATH '80, che in questi anni 
sembra aver prodotto risultati ragguarde­
voli; 

il dottor Zohoungbogbo afferma di 
aver trattato con il suo metodo decine di 
migliaia di pazienti — : 

se il Ministero sia a conoscenza del­
l'esistenza del MATH '80 e dell'attività del 
dottor Zohoungbogbo; 

se la CUF si sia mai occupata del 
suddetto farmaco o della terapia a questo 
collegata; 

se non si ritenga opportuno vagliare 
adeguatamente quanto proposto ed appli­
cato dal dottor Mathias Christian Zohoun­
gbogbo. (4-16573) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri di grazia e giu­
stizia, della sanità e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che - : 

da diverso tempo si è dovuta consta­
tare l'allocazione inidonea in termini igie­
nici e di funzionalità, degli armadi desti­
nati a contenere le uniformi del personale 
di polizia penitenziaria addetto alla sorve­
glianza della sede del ministero di grazia e 
giustizia; 

in non oltre 40 metri quadri sono 
allocati più di quaranta armadi di cui il 
predetto personale si serve all'atto del 
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cambio degli abiti in spazi notevolmente 
angusti ed in condizioni di inaccettabile 
promiscuità; 

inoltre non esistono né sono stati in 
alcun modo previsti presso la citata sede in 
via Arenula altri locali per le medesime 
necessità né per l'eventuale allocazione e 
ricovero degli addetti al settore durante i 
turni notturni; 

ad uso del predetto personale esiste­
rebbe un unico servizio igienico senza doc­
cia e di minime dimensioni utilizzato oltre 
che dalle predette 40 unità dal personale di 
altro ufficio (ufficio postale con circa 10 
unità in organico); 

se non ritengano opportuno interve­
nire al fine di accertare se quanto sopra 
esposto corrisponda al vero; 

se non ritengano doveroso ed urgente 
intervenire al fine di risolvere, in tempi 
brevi, il perdurare di una situazione inam­
missibile ed assolutamente contraria alla 
vigente normativa che provoca disagi e 
malessere nel personale della polizia pe­
nitenziaria; 

quali interventi necessari e risolutivi 
intendano adottare per sanare tale situa­
zione incresciosa. (4-16574) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri della difesa, delle 
finanze e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali — Per sapere — premesso 
che: 

le pensioni di anzianità del personale 
militare sono disciplinate dalle seguenti 
leggi: legge n. 113 del 1954, per la catego­
ria degli ufficiali; legge n. 599 del 1954 per 
i sottufficiali e legge n. 1168 del 1961, per 
i vicebrigadieri e i militari; 

tali leggi prevedono il diritto di re­
cesso dal servizio permanente, con diritto 
a pensione, al raggiungimento di un pe­
riodo minimo di servizio effettivo (25 anni 
per gli ufficiali), a prescindere dall'età ana­
grafica; 

nella originaria formulazione, rima­
sta in vigore fino all'intervento della legge 
n. 662 del 1996, all'atto della cessazione 
dal servizio, il militare veniva posto in una 
delle categorie del congedo (ausiliaria, ri­
serva o congedo assoluto) a seconda del 
livello di idoneità; 

il personale della categoria ausiliaria 
permane costantemente a disposizione del 
Governo per essere all'occorrenza chia­
mato a prestare servizi con divieto di svol­
gere attività incompatibili; 

alla posizione di ausiliaria è connesso 
il diritto ad un particolare trattamento 
economico costituito da una indennità an­
nua lorda, non reversibile, pari a circa P80 
per cento della differenza tra il tratta­
mento di quiescenza percepito ed il trat­
tamento economico spettante nel tempo al 
pari grado in servizio dello stesso ruolo; 

il collocamento in congedo avviene 
mediante un obbligatorio procedimento 
amministrativo che viene attivato dalla do­
manda di cessazione dal servizio perma­
nente (o di congedo) presentata dal mili­
tare e che ha carattere vincolato e dichia­
rativo, essendo volto ad accertare unica­
mente il possesso dei requisiti di anzianità 
di servizio ed il livello di idoneità richiesti 
dalla legge per l'esercizio del diritto di 
recesso e per l'individuazione della cate­
goria di congedo spettante; 

tale attività amministrativa può, di 
fatto, essere svolta istantaneamente, nella 
stessa giornata di ricezione della domanda, 
giacché l'amministrazione è già in possesso 
dei dati anagrafici e sanitari dell'istante, 
sicché l'idoneità fisica al servizio di ausi­
liaria viene data per scontata in personale 
che proviene dal servizio permanente ef­
fettivo (cfr. circolare n. 114/2/681/4321 del 
4 marzo 1996 dello Stato Maggiore difesa-I 
reparto personale); 

al termine di tale procedimento, il 
militare viene posto in ausiliaria per atto 
dovuto, esclusivamente in relazione al­
l'obiettivo possesso del relativo requisito di 
idoneità, a nulla rilevando una espressa 
domanda in tal senso formulata dall'inte-
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ressato od una qualsivoglia valutazione di­
screzionale dell'amministrazione, come 
chiaramente si ricava dalla lettera della 
legge e come esplicitamente stabilito dal 
Consiglio di Stato (cfr. Consiglio di Stato -
Sezione III - par.n.1660 del 21 gennaio 
1992, Mirizzi c. Ministero Finanze); 

la disciplina pensionistica in argo­
mento, pertanto, prevede come essenziale 
per l'esercizio del diritto di recesso la 
presentazione di una « domanda di cessa­
zione dal servizio permanente effettivo (o 
di congedo) », mentre non è prevista né 
richiesta una « istanza di collocamento in 
ausiliaria » la quale non ha alcun effetto o 
incidenza nel procedimento di cessazione 
dal servizio a domanda; 

di conseguenza, le amministrazioni 
militari, alla ricezione di una domanda che 
contenesse unicamente l'istanza di collo­
camento in ausiliaria, dovevano ritenerla 
irregolare e darne istantanea comunica­
zione all'interessato per la regolarizza­
zione, a norma dei decreti ministeriali 603 
del 1993 (articolo 11, comma 4), 678 del 
1994 (articolo 3, comma 4) e 690 del 1996 
(articolo 9, comma 4); 

il decreto-legge 505 del 1996, concer­
nente « Disposizioni urgenti per disincen­
tivare l'esodo del personale militare », è 
intervenuto sulla delineata disciplina delle 
pensioni di anzianità dei militari stabi­
lendo che, dal 28 settembre 1996 al 31 
dicembre 1997, il collocamento in ausilia­
ria del personale militare avvenisse esclu­
sivamente a seguito di cessazione dal ser­
vizio permanente per raggiungimento del 
limite di età previsto per il grado rivestito; 

decaduto tale decreto-legge per man­
cata conversione, è stato emanato il de­
creto-legge n. 606 del 1996 che ha sancito, 
letteralmente, che «... a decorrere dal 28 
settembre 1996, le domande per il collo­
camento in ausiliaria del personale mili­
tare delle forze armate, compresa l'Arma 
dei carabinieri e del Corpo della Guardia 
di finanza, che non abbia raggiunto i limiti 
di età previsti per il grado rivestito, non 
possono essere prese in esame prima del 1° 
gennaio 1997 »; 

la disposizione contenuta nel decreto 
legge 606 del 1996, inibendo agli Enti mi­
litari l'esame delle domande di colloca­
mento in ausiliaria, vuole in concreto sol­
levare gli stessi dall'obbligo di dar corso, 
durante il periodo 28 settembre 1996-1° 
gennaio 1997, al procedimento ammini­
strativo conseguente alle istanze all'uopo 
ricevute; 

al fine di stabilire il campo di appli­
cazione della disposizione si deve, dunque, 
far riferimento alla legge n. 241 del 1990 
ed ai decreti ministeriali sopracitati, attua­
tivi degli articoli 2 e 4 della stessa legge, dal 
cui contesto si ricava che i procedimenti 
amministrativi (« presa in esame ») decor­
rono dalla data di ricezione della domanda 
(che viene attestata dal timbro di arrivo 
apposto dall'Amministrazione o, per le do­
mande inviate a mezzo del servizio postale 
mediante raccomandata con avviso di ri­
cevimento, dalla ricevuta costituita dall'av­
viso stesso); 

il decreto-legge n. 606, pertanto, non 
poteva trovare applicazione per tutti i pro­
cedimenti amministrativi che fossero già in 
corso alla data del 27 settembre 1996, 
intendendo per tali quelli attivati da 
istanze « ricevute » prima di tale data; 

d'altronde, non sarebbe ammissibile 
estendere, per via interpretativa, il campo 
di applicazione di una norma fino al punto 
di far retroagire i suoi effetti oltre il ter­
mine (già retroattivo) esplicitamente fissato 
dalla medesima norma (28 settembre 
1996), come è invece avvenuto ad opera 
delle Amministrazioni militari anche a 
causa di una interpretazione ingiustifica­
tamente restrittiva della Ragioneria Gene­
rale dello Stato (Circolari nn. 136700 del 9 
luglio 1997 e 40764 del 14 luglio 1997) che 
ha sanato solo le posizioni di coloro che 
avevano ottenuto il decreto di congedo 
entro la medesima data; 

un'interpretazione estensiva che fa­
cesse ricadere sotto la vigenza del decaduto 
e retroattivo decreto-legge 606, peraltro, 
non è accettabile perché determinerebbe 
una ingiustificata disparità di trattamento 
fra posizioni identiche (domande presen-
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tate prima del 28 settembre) che siano 
state esitate diversamente (una prima e 
l'altra dopo il 28 settembre) solo a causa 
della diversa capacità o zelo posta in essere 
da Enti e responsabili amministrativi, pe­
raltro, distinti a seconda delle Ammini­
strazioni militari e, nell'ambito delle me­
desime, della categoria di appartenenza 
dell'istante; 

il decaduto decreto-legge n. 606/1996, 
in ogni caso, non ha potuto, durante la sua 
vigenza, produrre alcun effetto o conse­
guenza giuridica atteso che esso, esplicita­
mente, si applica alle sole « domande di 
collocamento in ausiliaria » le quali, come 
sopra esposto, sono prive di qualsiasi in­
cidenza sul procedimento amministrativo 
di collocamento in congedo che trova il suo 
presupposto esclusivo ed essenziale nella 
« domanda di cessazione dal servizio per­
manente effettivo » a seguito della quale, 
per atto dovuto, il militare era «... collo­
cato nell'ausiliaria, nella riserva o in con­
gedo assoluto, a seconda della idoneità. », 
come sancito dalla originaria disciplina 
pensionistica la quale era tornata piena­
mente ed incondizionatamente in vigore, 
dopo la decadenza del decreto-legge 
n. 505/1996, dando luogo a diritti acqui­
siti; 

a riprova, i decreti ministeriali 603 
del 1993 e 678 del 1994 - che regolamen­
tano le disposizioni di attuazione degli 
articoli 2 e 4 della legga 241 del 1990 - non 
prevedono, nelle tabelle annesse, alcun 
procedimento amministrativo attivato da 
domande di collocamento in ausiliaria, 
bensì solo quello per « cessazione dal ser­
vizio a domanda »; mentre circolari del 
Ministero della Difesa regolamentano solo 
tale istanza prestabilendone il fac-simile 
(ad esempio, la nota 6/59 C.G. del 5 ottobre 
1986 prevede la richiesta « ...di cessare 
anticipatamente dal servizio... » a norma 
dell'articolo 43 della legge 113 del 1954); 

per tali motivi, anche la sanatoria 
contenuta nell'articolo 1, comma 180, della 
legge n. 662 del 1996 è priva di qualsiasi 
portata giacché il decaduto decreto-legge 
606 non ha determinato effetti o conse­
guenze giuridiche di sorta; 

conseguentemente, tutti i pensiona­
menti intervenuti sotto la vigenza del de­
creto-legge n. 606 del 1996 dovevano e 
devono essere regolati seconda la disciplina 
pensionistica in vigore all'atto del colloca­
mento in congedo che prevedeva, per ob­
bligo di legge, il collocamento in ausiliaria 
degli interessati allorché in possesso della 
prescritta idoneità - : 

se risulti che i decreti ministeriali di 
congedo e collocamento nella riserva siano 
stati motivati dalla presentazione di do­
manda di collocamento in ausiliaria, an­
ziché di quella di cessazione dal servizio o 
di congedo, effettivamente prodotta dagli 
interessati; 

se, al medesimo fine, gli interessati 
siano stati indotti, anche a causa di cir­
colari interne non chiare, a presentare 
nuove domande per il collocamento nella 
riserva in luogo della precedente che chie­
deva correttamente la cessazione dal ser­
vizio o il congedo, ovvero dichiarazioni 
antitetiche ai loro effettivi interessi già 
rappresentati con l'originaria istanza; 

se, pertanto, sia stato sistematica­
mente omesso di dar corso alle regolari 
domande di cessazione dal servizio per­
manente; 

quali iniziative e provvedimenti riten­
gano opportuno adottare per sanare al più 
presto la posizione dei militari collocati 
nella categoria della riserva nonostante la 
chiara inefficacia del decreto-legge 606/ 
1996 ed il possesso del prescritto requisito 
di idoneità; 

se non ritengano opportuno ed ur­
gente riesaminare l'intera disciplina del 
collocamento in ausiliaria al fine di dare 
un giusto riconoscimento al personale co­
munque anziano che si è già avvalso o si 
avvalga del diritto di cessare dal servizio a 
domanda, in quanto le modifiche legisla­
tive intervenute sull'istituto dell'ausiliaria, 
non contenendo un'apposita disposizione 
transitoria, hanno determinato delle palesi 
disparità di trattamento a danno del per­
sonale andato in pensione dopo il 28 set-
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tembre rispetto a quello che è stato col­
locato in ausiliaria. (4-16575) 

MALGIERI. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - premesso che: 

in Germania esisteva un organo che 
sulla carta doveva coordinare l'attività dei 
vari Comitati di assistenza scolastica ita­
liana, denominato Intercoasscit; 

l'unica funzione svolta da tale istitu­
zione è stata quella di fare da tramite per 
l'elargizione dei fondi provenienti dal 
Fondo sociale europeo, a mezzo del mini­
stero del lavoro e del ministero degli affari 
esteri, alle istituzioni interessate all'inter­
vento scolastico; 

tale funzione è stata per anni assolta 
da una assemblea composta per il 50 per 
cento da rappresentanti della pubblica am­
ministrazione degli affari esteri che, u n i r 

tamente a rappresentanti delle forze asso­
ciative, sovraintendevano e distribuivano i 
fondi spettanti - : 

a quanto ammontino i fondi che sono 
stati dati all'Intercoasscit negli anni 1993, 
1994, 1995, 1996 e 1997, ora che l'Inter-
coasscit non ha alcuna ragione di esistere, 
essendo stati i Comitati di assistenza sco­
lastica italiana quasi ovunque sciolti; 

a quali Comitati di assistenza scola­
stica italiana siano stati distribuiti; 

di quale entità fossero i singoli con­
tributi dati ai vari enti negli anni menzio­
nati; 

chi abbia effettuato la ripartizione ed 
in base a quali criteri sia stata effettuata; 

quanto sia stato speso per il lavoro di 
gestione negli anni 1993, 1994, 1995, 1996 
e 1997; 

per quale motivo non si sia pensato di 
far giungere direttamente i contributi agli 
enti gestori; 

quali siano i controlli effettuati dagli 
organi amministrativi e quali riscontri 
siano stati registrati. (4-16576) 

MALGIERI. — Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere - premesso che: 

pervengono alla redazione del men­
sile « Percorsi di politica, cultura, econo­
mia » di Roma, le lamentele di numerosi 
abbonati che ricevono in ritardo o non 
hanno mai ricevuto la rivista; 

la disfunzione non è da ascrivere al 
servizio che si occupa della diffusione del 
periodico, in quanto di norma il tempo 
intercorrente tra l'invio a mezzo postale, in 
partenza da Roma, e l'arrivo a destina­
zione è di circa un mese; 

le zone maggiormente colpite dai ri­
tardi si situano a macchia di leopardo su 
tutto il territorio nazionale, andando da 
Ferrara a Catanzaro, da Reggio Emilia a 
Vibo Valentia, da Verona alla provincia di 
Chieti; 

il disagio patito dagli abbonati pre­
giudica inevitabilmente il rapporto di fi­
ducia iniziato con la sottoscrizione dell'ab­
bonamento al periodico e, se non recupe­
rato in tempi brevi, rischia di compromet­
tere anche una delle maggiori voci attive di 
bilancio della casa editrice Idee Nuove, che 
pubblica « Percorsi » — : 

a quali cause sia da attribuirsi il 
disservizio postale in oggetto; 

quali misure intenda adottare af­
finché non abbiano a ripetersi, in questo e 
in altri casi, episodi che rappresentano un 
ostacolo alla già difficile situazione del­
l'editoria italiana, particolarmente di 
quella a carattere specificamente culturale, 
che soffre ancora maggiormente della di­
saffezione verso la stampa. (4-16577) 

MALGIERI. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - premesso che: 

numerosi membri del Cgie (Consiglio 
generale degli italiani all'estero) in più 
occasioni hanno chiesto di conoscere l'am­
montare del contributo dello Stato alla Rai 
per l'informazione radiotelevisiva nel 
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mondo, dal momento che alcune conven­
zioni specifiche con la Presidenza del Con­
siglio regolano la materia - : 

a quanto sia ammontato il contributo 
dello Stato per l'informazione radiotelevi­
siva italiana nel mondo negli ultimi tre 
anni; 

da quali capitoli di spesa provengano 
e con quale specifica motivazione; 

di quale entità siano stati negli ultimi 
tre anni quelli provenienti dal capitolo di 
bilancio 1338, 1339, 1340, 1344, 1372, 1373 
e 1381. (4-16578) 

BERGAMO. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e della pubblica 
istruzione e del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
- premesso che: 

a molti insegnanti di ruolo delle 
scuole elementari, al momento del loro 
collocamento in pensione, è stata applicata 
una ritenuta Irpef di svariati milioni sulla 
indennità di buonuscita; 

la Corte costituzionale, con sentenza 
n. 17 del 20 giugno 1984, aveva già dichia­
rato illegittima tale trattenuta e questo 
indirizzo è stato confermato successiva­
mente dalla stessa Corte (sentenza n. 413/ 
97 - l a sezione civile), rigettando il ricorso 
da parte dell'Avvocatura generale dello 
Stato; 

già da tempo gli interessati hanno 
fatto richiesta all'Inpdap, alla direzione 
regionale delle entrate per la Calabria del­
l'Intendenza di finanza, ed al Centro ser­
vizio delle imposte di Salerno, affinché 
venga loro rimborsata la somma indebita­
mente trattenuta, ma, a tutt'oggi, non c'è 
stato alcun riscontro - : 

quali iniziative urgenti intendano 
adottare per evitare che questi insegnanti 
vengano lesi nei loro diritti acquisiti in 
tanti anni di onesto lavoro e servizio nella 
pubblica amministrazione. (4-16579) 

MALGIERI. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - premesso che: 

i rappresentanti delle nostre colletti­
vità oltreoceano hanno in più occasioni 
accusato la Rai di inadempienze nei loro 
confronti: basti ricordare lo scandalo ri­
guardante le antennine che la Rai fece 
comprare ai nostri connazionali, garan­
tendo loro la ricezione del segnale in Ve­
nezuela e in altri Paesi dell'America del 
sud: dopo pochi mesi si è confermato che 
l'uso delle antennine si è rivelato inutile 
dato che l'ente con cui la Rai aveva sti­
pulato il contratto di divulgazione era ina­
dempiente, in quanto non pagava il canone 
di accesso al satellite, provocando così la 
giusta rabbia della collettività che si è vista 
truffata - : 

quali siano i risultati dell'indagine 
effettuata dalla Rai sullo scandalo di Eu-
roplus; 

quale risarcimento sia stato garantito 
agli utenti danneggiati; 

di chi sia la responsabilità di tale 
fallimentare contratto con la Europlus. 

(4-16580) 

BERGAMO. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

l'Acai (Associazione cristiana artigiani 
italiani - sede nazionale in Roma - piazza 
Capranica n. 78) ha tenuto, dal dicembre 
1996 al luglio 1997, 31 corsi di formazione 
professionale nelle regioni meridionali re­
lativi al progetto « Giovani per l'artigiana­
to » (programma operativo 936101-11); 

uno di questi corsi si è tenuto a 
Diamante (Cosenza), hanno partecipato 18 
giovani, e si è svolto regolarmente con il 
contributo di docenti, tutor e ditte che 
hanno messo a disposizione dell'Acai, lo­
cali, attrezzature e risorse umane per il 
funzionamento del predetto corso che si è 
concluso con gli esami di profitto nel giu­
gno 1997; 
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erano stati stabiliti a priori, con la 
firma di regolari contratti, le modalità di 
pagamento, compreso un piccolo rimborso 
spese anche per i 18 allievi partecipanti 
(lire 2.000/ora), ma finora è stato elargito 
solo un modesto anticipo, pari a meno del 
30 per cento dell'importo spettante; 

numerosi solleciti sono stati inoltrati 
ai dirigenti dell'Acai, ma non si è mai avuto 
alcun riscontro; 

ultimamente, a seguito di contatti 
telefonici, i responsabili dell'Acai hanno 
affermato che il mancato pagamento 
delle spettanze è dovuto al fatto che il 
Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale non ha provveduto ancora a 
finanziare i corsi - : 

se tutto ciò risponda a verità; 

quali provvedimenti urgenti intenda 
adottare per provvedere al finanziamento 
dei corsi di modo che centinaia di giovani 
che hanno partecipato ai corsi nell'Italia 
meridionale possano ricevere il rimborso 
spese da parte dall'Acai. (4-16581) 

ROTONDO. - Ai Ministri di grazia e 
giustizia e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

per effetto del decreto-legge 14 giugno 
1993, n. 232, più volte reiterato fino alla 
conversione dell'ultimo decreto-legge 1° ot­
tobre 1996, n. 608, il Ministero di grazia e 
giustizia ha ritenuto di predisporre un 
progetto per l'effettuazione di lavori so­
cialmente utili nell'amministrazione della 
giustizia; 

il progetto relativo agli uffici del di­
stretto della Corte d'appello di Lecce è 
stato approvato dalla Commissione cen­
trale per l'impiego presso il Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale il 31 
luglio 1995 ed in data 27 novembre 1995 è 
stata stipulata la convenzione tra Ministero 
di grazia e giustizia e la società Gepi spa 
per l'utilizzazione della predetta società 
nell'effettuazione di corsi di formazione 
delle unità avviate nel progetto; 

il progetto e la convenzione sono stati 
approvati in data 15 febbraio 1996 con 
provvedimento del direttore generale del­
l'organizzazione giudiziaria e degli affari 
generali e ammesso al visto dalla Corte dei 
conti in data 25 febbraio 1996; 

alla scadenza del primo progetto va­
lutato positivamente, il Ministero di grazia 
e giustizia ha ritenuto predisporre un 
nuovo progetto approvato il 17 luglio 1997 
e ha previsto l'utilizzazione delle unità già 
avviate nel precedente; 

tali lavoratori utilizzati sia nel primo 
che nel secondo progetto non assumono 
alcun rapporto di lavoro dipendente con il 
Ministero di grazia e giustizia, per loro non 
è previsto l'accantonamento di trattamento 
di fine rapporto, il versamento dei contri­
buti Inps, il pagamento delle ferie, dei 
periodi di malattia e di qualsiasi altra 
astensione dal lavoro; 

il primo contingente di lavoratori ter­
minerà la propria attività il 14 agosto 
1998 - : 

quali iniziative intenda porre in es­
sere per il rinnovo del progetto 1998 e per 
non vanificare professionalità acquisite e 
necessarie al funzionamento dei servizi de­
gli uffici giudiziari. (4-16582) 

GAGLIARDI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

i decreti legislativi n. 537 del 1997 e 
n. 286 del 1994, emanati in attuazione 
delle direttive comunitarie 92/5/CE, 95/23/ 
CE, sono discriminati per le aziende arti­
giane impegnate nel settore della lavora­
zione di prodotti a base di carne, confe­
zionati in opifici di piccola e media di­
mensione e, quindi, non industriale anche 
se le aziende sono state con onerosi inve­
stimenti rammodernate nelle strutture ed 
adeguate a tutti gli effetti alle normative 
CEE; 

le precitate direttive comunitarie così 
come sono state emanate e recepite dal 
Governo italiano premiano i prodotti non 
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già in base alla qualità degli stessi (moda­
lità delle lavorazioni, caratteristiche degli 
impianti e igiene degli ambienti), ma esclu­
sivamente in base alla quantità della pro­
duzione; 

queste indicazioni penalizzano pesan­
temente le produzioni artigianali che non 
potranno utilizzare il bollo « CEE », ma 
solo quello limitativo « Mercato italiano », 
creando così gravi danni alle nostre 
aziende impegnate nel consolidamento e 
nell'espansione delle loro attività e, quindi, 
anche nella creazione di nuovi posti di 
lavoro; 

sulle predette attività s'era indirizzata 
l'attenzione e l'impegno degli enti e delle 
comunità locali per poter qualificare con il 
marchio Dop (Denominazione d'origine 
protetta) alcune delle più antiche e tradi­
zionali lavorazioni presenti in Liguria - : 

se non ritengano opportuno e dove­
roso impegnarsi con costante determina­
zione, anche presso il Parlamento europeo, 
affinché queste norme discriminanti per le 
« lavorazioni di qualità » vengano modifi­
cate in modo da ridare slancio alle tradi­
zionali piccole aziende ancora presenti sul 
mercato: ciò potrà essere occasione di svi­
luppo economico ed occupazionale nonché 
garanzia della presenza sui mercati di 
aziende artigianali che puntano sulla qua­
lità e genuinità dei prodotti. (4-16583) 

TABORELLI. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - premesso che: 

il gas metano è un bene primario ed 
indispensabile per moltissime famiglie ita­
liane, le quali, ormai da diversi anni, 
hanno scelto e stanno scegliendo questa 
forma alternativa di energia per riscaldare 
le proprie abitazioni; 

lo Stato italiano, investendo notevoli 
risorse per realizzare le infrastrutture ne­
cessarie al trasporto del gas metano, ha 
incentivato l'utilizzo di questa forma di 
energia, meno inquinante rispetto ad altre 

forme energetiche, quale ad esempio la 
combustione del gasolio, all'interno delle 
abitazioni private; 

nonostante la natura di bene prima­
rio, soprattutto per quanto concerne il 
riscaldamento delle abitazioni, gravano, 
però, sul consumo del metano un'elevatis­
sima percentuale di imposte, che raddop­
piano il costo del gas al metro cubo ri­
spetto al valore unico del bene; inoltre si 
consideri che l'Iva (imposta sul valore ag­
giunto) con aliquota del 20 per cento viene 
calcolata non solo sul valore unico del 
bene ma anche sulle imposte che su di esso 
gravano, portando così l'aliquota reale del­
l'imposta sul valore aggiunto a sfiorare il 
40 per cento rispetto al valore unico del 
bene; 

negli ultimi dieci anni le imposte sul 
consumo del metano sono cresciute molto 
più che proporzionalmente rispetto all'au­
mento del valore del bene, basti pensare 
che mediamente, almeno per quanto con­
cerne la provincia di Como, si è passati da 
una tassazione di 60 lire al metro cubo con 
tariffa del gas di 250 lire al metro cubo nel 
1987 a una tassazione di quasi 600 lire al 
metro cubo con una tariffa salita a 500 lire 
al metro cubo nel 1998. Il rapporto im­
poste/valore del metano è passato da 0.24 
nel 1987 a 1.2 nel 1998 con un incremento 
di quasi il 500 per cento se si considera, 
invece, unicamente l'importo della tassa­
zione si è registrato un aumento del 1000 
per cento, passando da 60 lire al metro 
cubo nel 1987 a 600 lire al metro cubo nel 
1998. Sul costo totale di una bolletta del 
gas oggi si pagano circa il 60 per cento di 
tasse - : 

se non ritenga eccessivo il livello di 
tassazione applicato su un bene primario e 
di vitale importanza nella vita degli italiani 
quale è il metano; 

se non ritenga ingiusto ed illogico che 
un'imposta quale l'Iva, che dovrebbe rica­
dere unicamente sul valore aggiunto, venga 
calcolata invece anche sulle imposte ag­
giuntive che sul valore del bene gravano; 

quali provvedimenti abbia intenzione 
di prendere per riportare il livello di tas-
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sazione applicato sul metano ad aliquote 
più giuste ed oneste nella tutela degli in­
teressi della maggior parte dei cittadini 
italiani. (4-16584) 

MALGIERI. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - premesso che: 

la Rai, per l'irradiazione dei pro­
grammi di Rai International ha effettuato 
alcuni accordi specifici con la società « Al 
Barakah » -

quali siano i termini esatti dei vari 
accordi; 

quali siano le prestazioni che garan­
tiscono; 

a quanto ammonti il costo annuale 
per ciascuno di essi; 

se sia stata autorizzata la società « Al 
Barakah » a far pagare un canone agli 
utenti italiani che intendano ricevere il 
segnale di Rai International nei vari con­
tinenti. (4-16585) 

MALGIERI. — Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - premesso che: 

i Co.As.Sc.lt. (Comitati di assistenza 
scolastica italiana) a seguito della modifica 
dell'articolo 53 del decreto del Presidente 
della Repubblica 18 avrebbero dovuto es­
sere sciolti; 

a Saarbrucken, Colonia e Friburgo 
esistono ancora sotto forma di enti privati; 

la loro attività deve essere assogget­
tata agli organi di controllo - : 

quali siano i controlli che i consolati 
di Saarbrucken, Colonia e Friburgo hanno 
fatto per verificare il giusto uso del denaro 
pubblico; 

quale azione di verifica i singoli or­
gani tecnici abbiano effettuato per confer­
mare la validità dei singoli interventi; 

chi siano gli attuali rappresentanti 
legali di tali Comitati di assistenza scola­
stica italiana; 

quali siano quelli regolarmente regi­
strati nei locali tribunali. (4-16586) 

APOLLONI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

la recente pubblicità dei nuovi bi­
glietti della lotteria « gratta e vinci — rou­
lette », intitolata « basta un attimo per 
cambiare vita » e pubblicata su alcuni au­
torevoli quotidiani, costituisce un simbolo 
indelebile della più classica mentalità ita­
liana: quella di cercare una scappatoia 
furba ed al tempo stesso immediata per 
risolvere il peso, a quanto pare insosteni­
bile, del lavoro; anche se non è sbagliato 
cercare un po' di fortuna, tuttavia, è il 
metodo adottato dal ministero delle fi­
nanze a costituire un incentivo in più per 
indurre gli italiani quasi a disprezzare il 
proprio lavoro, un metodo ambiguo, con il 
quale si insinua il sospetto che una vita 
dedicata al lavoro sia una scelta da per­
sone ingenue; 

allo stato dei fatti, i veri ingenui sono 
i soggetti che acquistano il biglietto, vin­
cono un miliardo e credono che poi il 
ministero addetto al pagamento compia il 
proprio dovere; 

ci si trova dunque di fronte ad una 
triste conferma: quella che in Italia, a 
molti italiani, manca la cultura del lavoro 
mentre proprio i padri della patria, ita­
liana, avevano collocato il lavoro al primo 
posto nella carta costituzionale - : 

per quale motivo consenta simili tec­
niche pubblicitarie per invitare le persone 
ad acquistare più biglietti possibili, instil­
lando loro il desiderio di togliersi il peso 
del lavoro; 

perché non adotti invece un sistema 
più costruttivo e meno superficiale per 
vendere più biglietti della lotteria « gratta e 
vinci »; 

se sia dunque così a corto di idee per 
far acquistare i biglietti da utilizzare un 
metodo che svaluta la gratificazione del 
lavoro. (4-16587) 
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LENTI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica. — Per sapere - premesso che: 

risulta all'interrogante che il provve­
ditore agli studi di Ancona avrebbe deciso 
di non autorizzare l'avvio della prima 
classe della scuola elementare di Castel 
Colonna; 

tale decisione è stata assunta dal 
provveditore sulla base delle indicazioni 
numeriche contenute nel decreto ministe­
riale del 15 marzo 1997; 

il provveditore non ha tenuto conto 
delle deroghe previste in tale decreto che 
sono numerose; 

per il mantenimento della prima 
classe a Castel Colonna si sono espressi il 
Consiglio regionale delle Marche, quello 
della provincia di Ancona, il consiglio co­
munale di Castel Colonna con ordine del 
giorno votati all'unanimità e inviati all'in­
terrogato; 

per il mantenimento della prima 
classe si è espressa anche tutta la popo­
lazione del comune in questione, sia per il 
valore che la scuola assume in ogni comu­
nità e in questa comunità in particolare, 
sia per il disagio che ne deriverebbe per 
bambini e famiglie - : 

se il Ministro intenda intervenire per 
far recedere il provveditore dalla sua de­
cisione, peraltro presa contro l'orienta­
mento degli enti locali e senza tenere conto 
delle reali esigenze di una comunità, presa 
dunque seguendo solo un calcolo ragionie­
ristico; 

se intenda dare disposizioni perché le 
circolari relative alla scuola siano « lette » 
anche in trasparenza e in relazione alle 
varie necessità e presenza della scuola 
pubblica statale sul territorio; 

se intenda dunque restituire ad una 
intera comunità (quella di Castel Colonna, 
appunto, ed ai bambini in particolare) la 
classe prima soppressa. (4-16588) 

MALGIERI. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere — premesso che: 

la legge istitutiva del Cgie (Consiglio 
generale degli italiani all'estero) n. 368 del 
6 novembre 1989 prevede l'obbligo di con­
sultazione per poter esprimere parere ob­
bligatorio su varie materie, tra cui « l'in­
formazione e i programmi radiotelevisivi » 
contemplati nell'articolo 3, comma d; 

la Commissione informazione del 
Cgie, in un'animata riunione e dopo una 
approfondita discussione, ha espresso pa­
rere contrario ad una iniziativa esposta dal 
responsabile dell'ufficio settimo della Di­
rezione generale emigrazione e affari so­
ciali del ministero degli affari esteri che 
prevedeva una convenzione con l'agenzia 
« Nuove Colonne » per la fornitura di pa­
gine prefabbricate su un campione di otto 
testate di stampa italiana nel mondo, scelte 
dalla Direzione generale emigrazione e af­
fari sociali; 

dal momento che il progetto è in via 
di realizzazione, quali siano le testate che 
parteciperanno all'iniziativa, a quanto am­
monti lo stanziamento annuo della con­
venzione, quando scada tale convenzione, 
quale verifica di accoglimento dell'inizia­
tiva sia stata fatta all'interno delle singole 
comunità, per quale motivo il parere ne­
gativo di un organo tecnico e sovrano come 
quello della « Commissione informazione » 
del Cgie non sia stato accolto, come il buon 
senso avrebbe suggerito - : 

quali siano i rapporti e quale ruolo 
eserciti Rai International in questo pro­
getto; 

per quale motivo siano stati scelti solo 
dei settimanali quando la stragrande mag­
gioranza delle testate in lingua italiana nel 
mondo è rappresentata da periodici men­
sili e bimensili, che da anni svolgono un'in­
sostituibile funzione di collegamento, in­
formazione e formazione; 

quanto sia costato il collegamento di­
retto sulla rete Internet delle agenzie di 
stampa specializzate; 
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quali siano quelle che hanno usu­
fruito del contributo e quale verifica sia 
stata fatta su questa specifica iniziativa. 

(4-16589) 

MALGIERI. - Al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere - premesso che: 

in alcuni Comites (Comitati per gli 
italiani all'estero), dopo controlli contabili, 
si è registrato l'uso irregolare dei fondi 
provenienti dal capitolo 1255 — ex 3582 - , 
soggetti alla normativa ministeriale conte­
nuta nella circolare n. 4; 

a Stoccarda, nella passata legislatura, 
Bruno Zoratto, componente del Comites, 
ha dovuto ricorrere al Tar del Lazio per 
ottenere la sentenza n. 1518/95 reg. dee. 
che ha obbligato il presidente in carica, 
Tommaso Conte, a rendere accessibile la 
documentazione contabile, essendo emersi 
nel corso della legislatura fondati sospetti 
di irregolarità, riscontrate poi dai succes­
sivi organi di controllo; 

tenuto conto della lettera firmata dal 
console generale d'Italia in Stoccarda, dot­
tor Bernardo Carloni, datata 18 dicembre 
1997 ed inviata ai signori Tommaso Conte 
e Liborio Messina, nella quale viene se­
gnalata l'impossibilità da parte del Mini­
stero di ammettere a contributo, ai sensi 
della circolare ministeriale 4/88 punto D, 
le sottoelencate voci di spesa per due or­
dini di motivi: a) spese non previste; b) 
spese non sufficientemente documentate. 

Bilancio consuntivo 1995: 1) voce di 
spesa « onori accessori sede » per la quota 
relativa alle spese assicurative per i mem­
bri (motivo a); 2) spese bancarie (motivo a); 
3) voce di spesa « spese postali » per l'im­
porto sostenuto per le spese di spedizione 
del notiziario (motivo a); 4) spese di viaggio 
(motivo a e b); 5) spese legali (motivo a); 
per un totale di DM 7.969,75 pari a lire 
7.730.659. A tale proposito si vedano le 
precedenti comunicazioni al riguardo di 
cui si allega fotocopia (Nota n. 6348 del 18 
marzo 1997 e n. 12626 del 4 giugno 1997). 

Bilancio consuntivo 1996: 1) spese te­
lefoniche (motivo b rimborso parziale de­

tratto dell'importo delle spese fisse relative 
all'utenza telefonica) per lire 4.296.446 
(DM 3.905,86); 2) cancelleria (motivo a) per 
lire 205.975 (DM 187,25); 3) spese bancarie 
(motivo a) per lire 3.559.974 (DM 3.236,34); 
4) spese di viaggio (motivo a e b) per lire 
5.346.000 (DM 4.860); 5) spese assicurative 
per i membri (motivo a) per lire 1.229.250 
(DM 1.117,50); per un totale di DM 
13.306,95 pari a lire 14.637.645; 

in merito al punto l ) /96 la lettera 
evidenzia che si è sottoposta al ministero la 
possibilità di ammettere a contributo mi­
nisteriale anche una quota sostanziale 
della voce di spesa relativa alle comunica­
zioni in uscita calcolata in via induttiva 
che, qualora accolta, alleggerirebbe note­
volmente la posizione debitoria delle Si­
gnorie Vostre; 

la lettera fa presente, pertanto, la 
necessità che il debito residuo venga ri­
sarcito in solido dal Presidente e dal Se­
gretario contabile prò tempore quali rap­
presentanti legali dell'ente all'epoca dei 
fatti (articolo 2392 del codice civile) e 
invita quindi, a voler ottemperare al ri­
chiamato obbligo di rifusione mediante 
accreditamento bancario della somma di 
DM 21.276,70 per lire 22.368.304 sul conto 
corrente n. 9040080 intestato al Comites di 
Stoccarda — : 

quali provvedimenti concretamente 
intenda prendere affinché i responsabili re­
stituiscano il denaro illegalmente usato. 

(4-16590) 

MALGIERI. - Al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere — premesso che: 

a Colonia il Consolato generale d'Ita­
lia è continuamente oggetto di aspre cri­
tiche da parte della comunità che non 
riesce più a tollerare il comportamento del 
dottor Paolo Ducei; 

la lettera sottoscritta dai ventotto im­
piegati ed inviata al dottor Ducei e per 
conoscenza al dottor Enzo Perlot, amba­
sciatore d'Italia in Bonn in data 4 febbraio 
1998, riferisce che: in occasione dell'as-
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semblea intersindacale tenutasi in data 3 
febbraio 1998, alla quale ha partecipato la 
quasi totalità del personale in servizio 
presso questa sede, sono emerse lamentele 
che si riassumono come segue: 

sproporzione delle forze operanti al­
l'interno del Consolato, suddivise fra re­
parti al piano terra, al servizio del pub­
blico, ed il primo piano. Tale situazione 
crea tensioni e malcontento che influi­
scono negativamente sul buon andamento 
di tutti i reparti; 

tutti concordano nell'evidenziare che 
un numero eccessivo di collaboratori è 
stato distratto dai servizi di istituto a di­
retto contatto col pubblico per svolgere 
funzioni dalle finalità non chiare (vedasi 
ad esempio ufficio stampa e promozione, 
addetto promozione esterna, affari gene­
rali). Gli stessi colleghi adibiti a tali settori 
hanno espresso, ai rappresentanti sinda­
cali, il desiderio di essere sostenuti nella 
richiesta di una loro più proficua utiliz­
zazione nei settori operativi di servizio al 
pubblico; 

la preclusione al personale dei piani 
bassi ad accedere per varie ragioni, per­
sonali e di servizio, agli uffici amministra­
tivi siti al primo piano; 

le frequenti ingiunzioni al personale 
di svolgere lavori di facchinaggio per il 
« ciclico » trasferimento di materiale car­
taceo e non, da un locale all'altro; 

la lettera conclude, riferendo che tali 
problematiche sono state già presentate 
alla attenzione del dottor Ducei da questi 
rappresentanti sindacali con lettere datate 
11 febbraio 1996 e 21 marzo 1997 senza 
risultato alcuno e che il personale ha 
espresso pertanto, la propria indignazione 
e ha chiesto, ancora una volta, che si ponga 
fine al perdurare di tale situazione — : 

se non ritenga necessario alla luce di 
quanto sopra, prendere provvedimenti nei 
confronti del dottor Ducei. (4-16591) 

EDUARDO BRUNO e BOGHETTA. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - premesso che: 

a mezzanotte circa del 28 marzo 1998 
due vagoni di un convoglio merci sono 
deragliati nei pressi di Firenze. L'incidente 
è avvenuto esattamente allo svincolo del-
POlmatello, a circa un chilometro da Fi­
renze-Castello, la stazione presso la quale 
solo quattro giorni prima è deragliato un 
pendolino causando la morte di un uomo 
e numerosi feriti; 

questa coincidenza è da ritenersi la 
prova delle gravi carenze strutturali e or­
ganizzative delle Ferrovie dello Stato in 
questo specifico tratto di linea; 

dai primi accertamenti compiuti le 
cause di quest'ultimo incidente, che fortu­
natamente non ha procurato danni a per­
sone, sembrano essere imputabili al mate­
riale rotabile difettoso e alla scarsa ma­
nutenzione delle macchine e della linea; 

l'organico dei lavoratori addetti alla 
manutenzione nell'area fiorentina risulta 
più che dimezzato negli ultimi anni - : 

se intenda sollecitare le Ferrovie dello 
Stato spa a prendere iniziative affinché 
siano effettuati opportuni interventi nel­
l'area e venga messo a sicurezza quel tratto 
di linea, uno degli snodi cruciali del traf­
fico ferroviario Nord-Sud; 

se non ritenga urgente un intervento 
che verifichi il tipo e le modalità di ma­
nutenzione effettuata sui convogli in modo 
da interrompere la catena di incidenti che 
sta interessando la zona; 

se intenda verificare la congruità del­
l'organico nell'area di Firenze rispetto alle 
necessità della manutenzione sulla linea e 
sul materiale rotabile. (4-16592) 

DALLA CHIESA. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

gli organi di stampa hanno recente­
mente riportato la notizia che i Servizi 
centrali anticrimine di polizia giudiziaria 
di carabinieri (Ros), polizia di Stato (Sco) 
e guardia di finanza (Scico) verrebbero 
trasformati a livello centrale in puri servizi 
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di supporto informativo e di intelligence e, 
a livello locale, in strutture inquadrate nei 
rispettivi comandi territoriali - : 

se quanto riportato dagli organi di 
stampa sia sostanzialmente corretto ed 
esprima il senso generale degli orienta­
menti governativi; 

quali ragioni abbiano contribuito a 
rendere meno urgente che negli anni pas­
sati la necessità di mantenere un elevato 
livello di coordinamento operativo e spe­
cialistico nella lotta alla criminalità orga­
nizzata, soprattutto di stampo mafioso; 

se gli insperati successi conseguiti 
grazie a queste strutture di coordinamento 
su terreni cruciali dell'azione di contrasto 
(ad esempio nella cattura dei latitanti, tra­
dizionale punto debole dell'attività investi­
gativa e repressiva dei comandi territoriali) 
non consiglino di mantenere in vita, sia 
pur rielaborate, le forme di coordinamento 
esistenti o alcune di esse; 

se i limiti di affidabilità riscontrati in 
alcune operazioni « di servizio » svolte da 
esponenti di tali strutture e che hanno 
messo a rischio i rapporti di lealtà e sin­
tonia tra o nelle istituzioni, limiti chiara­
mente evidenziati dai resoconti di stampa, 
non suggeriscano - anziché il depotenzia­
mento di tali strutture - un intervento 
bonificatore a livello di singole responsa­
bilità; 

se in particolare le esperienze del 
passato (terrorismo e mafia) non meritino 
riflessione storica per evitare che anche in 
questo campo abbia attuazione il noto 
principio del « pendolo », con la rinuncia a 
tali strutture nei momenti apparentemente 
meno drammatici, anziché il principio (ad 
avviso dell'interrogante più produttivo) 
dello sfruttamento del successo; 

se infine la probabile preoccupazione 
governativa per un eccesso di responsabi­
lità separate e per le relative frizioni isti­
tuzionali (preoccupazione che l'interro­
gante condivide) non possa trovar sbocco 
in provvedimenti diversamente articolati e 
più orientati al contemporaneo persegui­

mento di elevati livelli di efficacia del­
l'azione di contrasto. (4-16593) 

MARINACCI, VOLONTÈ, GRILLO e 
PANETTA. - Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

il decreto del Ministro delle finanze 
emanato il 4 febbraio 1998 e pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale dell'I 1 febbraio suc­
cessivo, reca le modalità e i termini per il 
versamento dell'oblazione per la defini­
zione delle violazioni edilizie da parte dei 
soggetti non residenti in Italia in base alla 
legge n. 724 del 1994; 

nella realtà si è verificata una scarsa 
utilizzazione della previsione normativa da 
parte della maggioranza degli italiani re­
sidenti all'estero in quanto, per esigenze 
logistiche dipendenti dalla lontananza, 
avrebbero condizionato la presentazione 
dell'istanza di sanatoria ai relativi versa­
menti oblativi, conseguenti alle leggi 
n. 724/1994 e n. 662/1996; 

tale constatazione scaturisce da veri­
fiche effettuate sulle realtà locali in cui 
rarissime sono le istanze presentate da 
cittadini italiani all'estero - : 

se non ritenga indispensabile, al fine 
di porre in concreto i cittadini italiani 
residenti all'estero nelle condizioni di poter 
beneficiare anch'essi della sanatoria edili­
zia, di assumere ogni iniziativa che soddisfi 
tale urgente necessità. (4-16594) 

PAMPO. — Al Ministro delle comunica­
zioni — Per sapere - premesso che: 

il dottor Praxis Felten da Perl, Ger­
mania, ha inviato ad un amico italiano un 
orologio « Bulgari » con preghiere di sot­
toporlo a revisione e riparazione specia­
lizzate; 

l'invio e stato effettuato con vettore 
UPS previo pagamento anticipato del tra­
sporto, pari a 135.000 lire italiane; 

il destinatario in Italia è stato infor­
mato dell'arrivo dell'oggetto e nel con-
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tempo invitato a pagare altre 135.962 lire 
per il trasporto come da fattura UPS 
n. 982000017288 del 19 febbraio 1998; 

la interlocutrice della Ups, certa­
mente impegnata in ben superiori compiti 
ha invitato l'utente, domiciliato a Roma, a 
ripetere la telefonata « più tardi », anche se 
la telefonata da Roma a Milano, per ovvi 
motivi di cortesia, per opportuna dimo­
strazione di efficienza, per necessità di 
chiarire il disservizio nonché per eliminare 
una spesa aggiuntiva, sarebbe dovuta es­
sere naturale iniziativa della UPS, però da 
Milano a Roma; 

il disservizio di cui innanzi non ha 
trovato chiarificazione né la più volte ri­
petuta UPS ha annunciato o fatto riserve di 
ulteriori notizie; 

la stessa superficiale indifferenza se 
fosse stata usata dalle Poste italiana SpA 
sarebbe stata facile pasto dei mass media 
che, « dagli all'untore », mettono in evi­
denza a torto o a ragione, ogni giorno 
ritardi di consegna del tutto fisiologici se 
raffrontati alla gigantesca massa quoti­
diana degli oggetti in movimento - : 

quali accertamenti e provvedimenti 
anche di tipo sanzionatorio intenda as­
sumere nell'ambito delle sue compe­
tenze a difesa dell'utenza italiana, im­
meritatamente castigata dalla United 
Parcel Service. (4-16595) 

COLUCCI. - Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

in data 25 febbraio 1998 il consiglio 
comunale di Salerno approvava, con l'as­
senza preannunziata dei gruppi di oppo­
sizione (AN, FI, CCD), il bilancio d'eserci­
zio 1998 relazione previsionale e schema di 
bilancio pluriennale, nonché gli atti pre­
supposti e collegati (delibera n. 9 del 25 
febbraio 1998); 

i consiglieri comunali di opposizione 
si astenevano dalla partecipazione per evi­
tare di concórrere alla formazione di un 
atto illegittimo, non avendo l'amministra­

zione comunale, nei termini di legge, de­
positato tutti gli atti e documenti presup­
posti, collegati e, comunque, inerenti al 
provvedimento da adottare; 

tali omissioni erano state preventiva­
mente evidenziate e denunziate dal consi­
gliere comunale di AN Cesare Festa al 
presidente della commissione bilancio sin 
dal 23 gennaio 1998 e, successivamente, in 
data 16 febbraio 1998, con particolare ri­
guardo al mancato deposito degli allegati al 
bilancio di previsione di cui all'articolo 14 
del decreto-legge n. 77 del 25 febbraio 
1995, tanto che il presidente, accertata la 
fondatezza delle eccezioni sollevate, rin­
viava la seduta; 

l'eccezione veniva ripetuta in data 17 
febbraio 1998, in sede di commissione con­
vocata per l'espressione del parere di me­
rito sul bilancio di previsione 1998, ai sensi 
dell'articolo 99 dello statuto comunale, 
avendo in tale data l'amministrazione de­
positato solo parte della documentazione 
mancante, omettendo, tra l'altro, il depo­
sito della rendicontazione delle società 
partecipate e delle Fondazioni; 

in data 19 febbraio 1998 il consigliere 
Festa inviava una nota al presidente del 
Co.Re.Co. ed al prefetto di Salerno, volta 
ad evidenziare la tardività e la carenza del 
deposito della prevista documentazione; 

malgrado tali eccezioni e tali rilievi, il 
consiglio comunale si riuniva il 25 febbraio 
1998 e provvedeva all'approvazione del bi­
lancio; 

i gruppi di opposizione, in data 5 
marzo 1998, evidenziando che non erano 
stati osservati i termini previsti dal decre­
to-legge n. 77 del 25 febbraio 1995 e dalla 
delibera consiliare n. 84 del 26 luglio 1996, 
soprattutto relativamente al deposito degli 
atti collegati al bilancio di cui all'articolo 
14 del decreto-legge n. 77 del 25 febbraio 
1995, presentavano al Co.Re.Co. di Salerno 
un esposto ricorso avverso la delibera con­
siliare n. 9 del 25 febbraio 1998; nonché 
contro tutti gli atti presupposti e collegati, 
chiedendone l'annullamento per violazione 
di legge ed eccesso di potere, evidenziando, 
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tra l'altro, la violazione dell'articolo 16 del 
decreto-legge 25 febbraio 1995, n. 77 che 
prevede che gli atti vengano depositati con 
un congruo termine di anticipo rispetto 
alla seduta consiliare per la deliberazione, 
al fine di dare la possibilità ai membri 
dell'organo consiliare di esaminare gli atti 
ed approntare eventuali emendamenti. 
Tale congruo termine, previsto dal regola­
mento di contabilità del comune, non è 
stato rispettato, per cui i consiglieri comu­
nali non hanno potuto esercitare la facoltà 
di approntare emendamenti; 

la dottrina e la giurisprudenza in 
materia sono concordi nel ritenere che il 
bilancio redatto dalla giunta municipale e 
tutta la documentazione allegata debbono 
essere depositati a disposizione dei consi­
glieri comunali almeno venti giorni prima 
della data fissata per l'approvazione con­
siliare, in analogia con quanto previsto 
dall'articolo 69 del decreto-legge n. 77 del 
25 febbraio 1995; 

in data 12 marzo 1998 il Co.Re.Co., 
previa convocazione, ascoltava il consi­
gliere Cesare Festa, primo firmatario del­
l'esposto ricorso, l'assessore Guadagno, in­
tervenuto per delega del convocato sindaco 
di Salerno e, pur se non invitati, il segre­
tario generale, il vice-segretario generale 
ed il dirigente dell'ufficio ragioneria; 

dopo una breve audizione, ascoltate le 
immotivate giustificazioni addotte dall'as­
sessore Guadagno, la dirigente dell'ufficio 
ragioneria dichiarava che gli atti cui si 
faceva riferimento nel ricorso erano stati 
depositati presso l'ufficio ragioneria. Di­
chiarazione del tutto infondata, perché 
smentita dai fatti e dal comportamento 
dello stesso dirigente comunale che nulla 
aveva replicato in sede di commissione 
consiliare, ove era presente, alle obiezioni 
sollevate dal consigliere Festa; 

il Co.Re.Co., sorvolando sulla palese 
violazione di legge da parte dell'ammini­
strazione comunale, apponeva il visto sulla 
delibera consiliare con nulla da osservare; 

risulta all'interrogante che la vicenda 
sia stata posta anche a conoscenza della 

competente magistratura ordinaria per 
l'accertamento di eventuali illeciti penal­
mente rilevanti — : 

se nei limiti delle loro competenze, 
non intendano accertare se tutto quanto 
innanzi denunziato, che sostanzia una 
grave violazione di legge, risponde a verità; 

se risulti che, a seguito della nota con 
la quale è stato informato dei fatti, il 
prefetto di Salerno abbia ritenuto di in­
tervenire preventivamente nella vicenda e 
quale l'esito delle eventuali iniziative in­
traprese; 

se risulti vi siano stati accertamenti in 
ordine ad eventuali illiceità da parte degli 
organi competenti e, in particolare dei 
componenti del Co.Re.Co. e, segnatamente, 
del designato all'istruttoria del ricorso di 
cui in premessa. (4-16596) 

MARTINAT. — Ai Ministri delle comu­
nicazioni e del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
— premesso che: 

scorrendo l'elenco degli 83 dirigenti 
delle Poste italiane neo promossi è evidente 
il buco nero della sede regionale Piemonte, 
dove il posto di capo sede e quelli strategici 
dell'amministrazione e finanza, degli ap­
provvigionamenti e dei servizi finanziari 
sono tuttora scoperti; 

questa rappresenta una mancanza 
grave: i dipendenti postali piemontesi re­
stano incredibilmente privi di guida e va 
emergendo la preoccupazione della clien­
tela che esperisce una discriminante atten­
zione nella conduzione di servizi essenziali 
nella regione — : 

se intenda sollecitare l'ente poste spa 
a riparare a questa grave mancanza, e 
quando i cittadini piemontesi potranno 
contare su una oculata, trasparente e ne­
cessaria scelta di dirigenti capaci. 

(4-16597) 

PEZZONI. - Al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere: 

se risponda al vero che con l'appli­
cazione estensiva e forse arbitraria del 
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disposto dell'articolo 5, comma 1 del de­
creto-legge del 28 marzo 1997, poi conver­
tito in legge il 29 maggio 1997, n. 140 
(Misure urgenti per il riequilibrio della 
finanza pubblica) all'intera materia, della 
cooperazione allo sviluppo, la ragioneria 
dello Stato presso la Dgcs ha determinato 
il blocco di qualunque forma di anticipa­
zione su finanziamenti per iniziative rego­
larmente approvate, rinviando tutto ad una 
fase successiva di rimborso, previa realiz­
zazione delle iniziative, loro rendiconta-
zione ed approvazione delle stesse da parte 
dei competenti uffici, determinando così il 
totale blocco dei programmi della coope­
razione italiana, con particolare riferi­
mento a quelli realizzati dalle organizza­
zioni non governative, sia da essi promossi 
o ad esse affidati dal ministero degli affari 
esteri; 

se risponda al vero che, malgrado le 
precise motivazioni addotte dalla Dgcs per 
giustificare l'esclusione dall'applicazione di 
tale norma dei suddetti programmi Ong 
sulla base dell'assenza di un vero e proprio 
contenuto patrimoniale nel rapporto tra 
MAAEE e Ong e della natura assoluta­
mente non commerciale dell'attività rea­
lizzate in base alla vigente legge n. 49 del 
1987, il Ragioniere generale dello Stato 
abbia confermato un ulteriore e improprio 
irrigidimento dell'interpretazione, esten­
dendo tale disposizione a tutte le organiz­
zazioni non governative; 

considerato che tali fatti stano com­
portando il progressivo blocco di tutte le 
attività di cooperazione realizzate dalle 
organizzazioni non governative che frui­
scono di contributi dello Stato, sia di quelle 
già in corso da anni, sia di quelle delibe­
rate nel corso del 1997, con il rischio infine 
di perdere anche l'intero finanziamento 
previsto nella programmazione 1998, con 
gravissimo danno per tutte le attività di 
cooperazione allo sviluppo in favore dei 
popoli e dei paesi del Sud del mondo, ma 
anche per le iniziative di informazione ed 
educazione allo sviluppo promosse dalle 
stesse organizzazioni non governative in 

favore di una più corretta visione dell'im­
pegno di cooperazione da parte dell'opi­
nione pubblica italiana — : 

quali provvedimenti il Governo in­
tenda prendere nel più breve tempo possi­
bile per tale situazione ed impedire il 
blocco della cooperazione allo sviluppo rea­
lizzata attraverso le organizzazioni non go­
vernative italiane, e da loro promossa, 
dando quindi un segnale di coerenza con il 
manifestato impegno di riforma e rilancio 
della cooperazione allo sviluppo che di­
scende dal disegno di legge del Governo in 
materia e dai numerosi disegni di legge già 
in discussione al Parlamento. (4-16598) 

MIGLIORI. — Ai Ministri della sanità e 
del lavoro e previdenza sociale. — Per sa­
pere - premesso che: 

la legislazione vigente (legge n. 118 
del 1971) prevede pensioni riservate agli 
invalidi civili ben al di sotto la tradizionale 
soglia minima di povertà e comunque in­
feriori alla pensione sociale istituita tra­
mite legge n. 335 del 1995; 

è evidente l'impossibilità di trovare 
un lavoro per incapacità a svolgere qual­
siasi attività, anche per la preclusa possi­
bilità concreta di accedere alle liste di 
collocamento, stante la mancata tutela 
della legge 2 aprile 1968, n. 242, relativa al 
collocamento obbligatorio; 

le famiglie che assistono gli invalidi 
sono in grave situazione stante l'assenza di 
sgravi fiscali soprattutto per portatori di 
handicap dal 75 per cento al 100 per 
cento - : 

quali iniziative urgenti si intendano 
assumere per rispondere a esigenze basi­
lari di vita degli invalidi civili italiani e 
delle loro famiglie. (4-16599) 

MIGLIORI. — Ai Ministri delle comuni­
cazioni e del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per sapere - premesso che: 

le aziende del settore installazioni te­
lefoniche si trovano in una situazione di 
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particolare crisi anche a causa del blocco 
totale delle attività di cablatura delle abi­
tazioni denominata progetto « Socrate 2 », 
decisa improvvisamente quanto unilateral­
mente da Telecom; 

già alcune aziende come la Comepo 
(ex Alcatel di Reggello) ha provveduto al 
ricorso della TIG (tassa integrativa guada­
gni) per circa la metà degli 80 dipendenti; 

la gravità della crisi in atto ed in 
divenire pare testimoniata tra l'altro dal 
vero e proprio incontro di emergenza svol­
tosi il 2 marzo 1998 tra il Ministero del­
l'industria, del commercio e dell'artigia­
nato, del lavoro e della previdenza sociale, 
le organizzazioni sindacali e le organizza­
zioni imprenditoriali; 

nello stesso incontro si è parlato di 
parecchie migliaia di unità operative mi­
nacciate nel corso di quest'anno di espul­
sione dal processo produttivo; 

pare bloccato lo stesso lavoro di or­
dinaria e preventiva manutenzione stante 
anche la diminuzione di circa il 40 per 
cento degli investimenti di Telecom circa 
l'utenza tradizionale; 

ciò che i Ministeri definiscono eufe­
misticamente « calo di domanda » va esclu­
sivamente interpretato come una incom­
prensibile ed irrazionale politica aziendale 
di Telecom, di fatto punitiva nei confronti 
delle aziende nazionali del settore - : 

se i motivi del blocco del progetto 
Socrate 2 da parte di Telecom siano ad­
debitabili ad un gravissimo errore di pro­
spettiva che ha disconosciuto le possibilità 
di uso di nuove e più avanzate tecnologie; 

come intenda Telecom rispettare po­
liticamente e finanziariamente i contratti 
siglati con le relative Aziende, il cui non 
rispetto da parte di Telecom è all'origine di 
drammatiche crisi aziendali con enormi 
ripercussioni occupazionali; 

per quale motivo sia stato congelato il 
progetto Dect poi denominato Fido per la 
telefonia mobile cittadina; 

quali iniziative urgenti abbia assunto 
o abbia intenzione di assumere il Governo 
in relazione alle scelte di Telecom, i cui 
errori previsionali e di scelta finiranno per 
essere pagati da tutta la collettività; 

se non si reputi, infine, opportuna 
una più produttiva nuova stagione di stra­
tegia per la telefonia nazionale invece che 
l'organizzazione di tavoli di crisi fini a se 
stessi, che finiscono per nascondere le re­
sponsabilità di Telecom in questo vero e 
proprio disastro industriale. (4-16600) 

BIELLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro per le politiche 
agricole. — Per sapere — premesso che: 

la Commissione europea ha presen­
tato il progetto Agenda 2000 sul processo 
di riforma dei fondi strutturali europei; 

da informazioni di stampa risulta es­
sere stato eliminato l'obiettivo 5b, riguar­
dante i benefici per le aree rurali, né 
risulta predisposto, al momento, altro in­
tervento sostitutivo; 

risulta, inoltre, che la contrazione 
delle risorse sia legata all'ingresso nel­
l'Unione di nuovi paesi, quali Cipro e altri 
dell'Est, che hanno problemi maggiori e 
più urgenti; 

l'obiettivo 5b ha portato grandi be­
nefici alle zone rurali e montane in par­
ticolare, permettendo anche l'accesso ad 
ulteriori incentivi nazionali, quali quelli 
previsti dalla legge n. 488; 

il timore è che i territori montani 
possano perdere addirittura il riconosci­
mento di « aree rurali » ed essere espulsi 
tout court dai futuri provvedimenti — : 

se tali informazioni corrispondano al 
vero, e quali iniziative intendano intra­
prendere per la salvaguardia delle nostre 
zone montane. (4-16601) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro delle comunica­
zioni — Per sapere - premesso che: 

il signor Carlo Andrea Bixio è titolare 
e amministratore di diverse società di spet-
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tacolo e in questa veste intrattiene nume­
rosi rapporti con la Rai; 

contemporaneamente il signor Bixio è 
segretario del consiglio di amministrazione 
della Siae; 

negli ultimi tempi la Siae è stata 
oggetto di una campagna interna ed 
esterna intesa a screditarne l'immagine e 
ad indebolirne il ruolo di difesa del patri­
monio artistico della musica, della lettera­
tura e dello spettacolo italiano; 

la Siae stessa è alla vigilia di impor­
tanti ristrutturazioni interne ed esterne, 
peraltro già preannunciate dalla presi­
denza dell'Ente in modo da renderla com­
petitiva con le corrispondenti consorelle 
tedesche e francesi nella lotta per il pre­
dominio in Europa — : 

se le attività e i rapporti intrattenuti 
dal signor Bixio con la Rai possano con­
siderarsi compatibili con la sua carica di 
segretario del consiglio di amministrazioni 
della Siae; 

se la campagna denigratoria nei con­
fronti della Siae sia finalizzata alla mera 
occupazione di poltrone e di spazi su basi 
esclusivamente politiche e non tecnico pro­
fessionali. (4-16602) 

MOLINARI e PITTELLA. - Ai Ministri 
dell'interno con incarico per il coordina­
mento della protezione civile, dei lavori 
pubblici e dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

nella notte fra il 28 e il 29 marzo 
1998, a Gallicchio (Potenza) si è verificata 
una frana che ha coinvolto il territorio per 
circa 2 mila metri quadrati e causato 
danni, secondo stime dell'Ufficio tecnico 
del comune, per circa 4 miliardi; 

l'amministrazione comunale ha già 
provveduto allo sgombero di dodici nuclei 
familiari per i quali stanno approntando 
sistemazioni di emergenza; 

il movimento franoso continua a mi­
nacciare l'abitato di Gallicchio - : 

quali iniziative intendano intrapren­
dere al fine di uscire dalla situazione di 
emergenza che si è venuta a creare e 
adottare misure di consolidamento del ter­
ritorio interessato. (4-16603) 

ALOI, CARLESI e FOTI. - Ai Ministri 
dell'interno e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali — Per sapere - premesso 
che: 

nella seduta della Camera dei depu­
tati del 19 luglio 1997 è stata approvata la 
legge n. 228 del 16 luglio 1997, che prevede 
tra l'altro, all'articolo 2-ter, il transito a 
domanda nei ruoli dell'amministrazione 
civile dell'interno di un certo numero di ex 
contrattisti già inquadrati ai sensi della 
legge 28 novembre 1996, n. 609, nell'area 
del supporto amministrativo-contabile del 
corpo nazionale dei vigili del fuoco, al fine 
di sopperire alle relative carenze di orga­
nico; 

detto personale, assunto peraltro a 
mezzo di procedure non suscettibili di 
assicurare la dovuta trasparenza, avrebbe 
dovuto consentire, a seguito del proprio 
inquadramento presso le sedi di servizio 
carenti, il naturale turn-over del personale 
anziano di ruolo, già da anni legittima­
mente aspirante alla mobilità volontaria 
presso altra sede; 

viceversa, gli ex contrattisti, una volta 
transitati nei ruoli a mezzo della legge 
sopracitata con decorrenza dal 29 dicem­
bre 1997, sono andati a ricoprire posti 
reperiti ad hoc presso sedi particolarmente 
e legittimamente ambite da anni in sede di 
mobilità da parte degli aventi diritto, come 
avvenuto nella regione Sicilia; 

con ordine del giorno n. 9/3905/14 del 
9 luglio 1997 proposto dai deputati Carlesi, 
Aloi, Riccio, Foti, Fino, Tringali, il Governo 
si era impegnato a valutare prioritaria­
mente, nel caso in esame, la posizione del 
personale già in ruolo, laddove risulta av-
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venuto il contrario, tant'è che non si è dato 
luogo ai richiesti processi di mobilità vo­
lontaria, attesi da anni; 

stessa sorte ha avuto l'ordine del 
giorno n. 9/3905/19 in pari data, proposto 
dai deputati Vigni e Pittella, ed egualmente 
accolto dal Governo, attinente, con riferi­
mento alla fattispecie nazionale in parola, 
la situazione specifica della prefettura di 
Messina; 

quali urgenti provvedimenti intenda 
assumere il Governo al fine di rimuovere 
atti illegittimi e situazioni di ingiustificabile 
privilegio, consentendo senza ritardo l'im­
mediata mobilità del personale di ruolo 
avente diritto e con posizione di assoluta 
priorità, conformemente al chiaro disposto 
degli ordini del giorno approvati. (4-16604) 

ZACCHERA. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

in molte zone d'Italia la conoscenza 
della lingua tedesca e delle altre lingue 
straniere è fondamentale nello sviluppo dei 
rapporti commerciali, economici e cultu­
rali per la vicinanza di comunità di lingua 
tedesca appena oltre le Alpi e le significa­
tive presenze di turisti provenienti da tutte 
le parti del mondo; 

questa esigenza è particolarmente av­
vertita nella zona della provincia del Ver-
bano-Cusio-Ossola, dove però troppo po­
che sono le cattedre di lingua straniera, 
oltre a quelle di inglese e francese — : 

quali iniziative intenda intraprendere 
il Governo per favorire una maggiore dif­
fusione delle lingue straniere, aumentan­
done il numero delle ore di lezione setti­
manali e diversificandone il numero, af­
finché i giovani possano più facilmente 
apprendere lingue che ne permettano una 
più ampia integrazione futura nel mondo 
del lavoro incrementando anche cono­
scenze culturali ed interpersonali. 

(4-16605) 

CUSCUNÀ. - Al Ministro dei beni cul­
turali ed ambientali — Per sapere - pre­
messo che: 

risulta all'interrogante che l'architetto 
Jacobitti già soprintendente ai beni arti­
stici, architettonici, archeologici e storici di 
Caserta, produsse un progetto per la rea­
lizzazione di una « piazza, attrezzature e 
parcheggi in sotterraneo su di un'area a 
margine del palazzo reale », con un pre­
ventivo di spesa di circa 17 miliardi; 

l'opera, previo parere del comitato di 
settore del Ministero dei beni culturali ed 
ambientali, venne presentata alla regione 
Campania per ottenere il finanziamento ai 
sensi dei POP del 1997; ad oggi, ultimo 
giorno utile per la presentazione definitiva 
delle progettazioni, sembra che l'attuale 
dirigenza della soprintendenza non abbia 
ritenuto utile far pervenire gli incartamenti 
alla regione — : 

quale iniziativa intenda adottare al 
fine di appurare se la mancata presenta­
zione del progetto di cui innanzi rappre­
senti l'ennesima occasione sprecata per 
migliorare le fruibilità della reggia in rac­
cordo urbano con la città di Caserta. 

(4-16606) 

LUCIDI. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dei beni culturali e ambientali — Per 
sapere - premesso che: 

nella città di Roma, ad oggi, non 
risulta essere presente una struttura ade­
guata ad accogliere in modo stabile grandi 
avvenimenti musicali, sportivi e di altro 
tipo, assicurando adeguate condizioni di 
sicurezza e di acustica; 

il Palazzo dello Sport all'Eur è tuttora 
l'unica sede in grado di ospitare, anche se 
non in modo pienamente soddisfacente, 
concerti ed eventi musicali di rilievo, 
quanto ad affluenza di pubblico; 

il Palaeur, in 38 anni di attività, con 
grande affluenza di pubblico, non ha mai 
costituito pericolo per i presenti; 
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la carenza di luoghi e strutture adatte 
a grandi appuntamenti musicali, costringe 
spesso Roma in una condizione di margi­
nalità rispetto ai tour internazionali più 
prestigiosi, dato che male si coniuga con 
l'aspirazione ad un autorevole ruolo cul­
turale della città stessa; 

in riferimento alle nuove norme sulla 
sicurezza, la commissione pubblici spetta­
coli della prefettura di Roma ha fissato 
l'agibilità del Palazzo dello Sport all'Eur ad 
un tetto massimo di 6.400 spettatori, di­
mezzando in tal modo la capienza della 
struttura; 

tale disposizione riduce sostanzial­
mente i margini di guadagno sui concerti, 
inducendo fenomeni di abbandono rispetto 
ad appuntamenti in programma in tale 
sede - : 

quali azioni si intendano intrapren­
dere per salvaguardare la conclusione della 
stagione musicale in corso al Palaeur; 

se non intenda intervenire affinché 
l'ente Eur senza ulteriori ritardi, proceda 
all'avvio dei lavori di restauro acustico e di 
adeguamento del Palaeur, nei limiti del 
possibile, alle norme di sicurezza vigenti, 
per l'immediato ripristino della capienza 
originale risultante dal verbale della com­
missione di vigilanza del 1960. (4-16607) 

BECCHETTI. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

l'Ente nazionale di assistenza al volo 
(Enav) deve garantire la massima sicurezza 
del traffico aereo con notevoli investimenti, 
in formazione ed alta tecnologia, e attra­
verso una organizzazione altamente pro­
fessionale nel Management sia in termini 
tecnici che in termini economici; 

in sede di rinnovo del consiglio di 
amministrazione è stato invece nominato 
presidente il signor Mancini Luciano già 
segretario generale Fit/Cgil ed, ancora am­
ministratore delegato della Sogin (società 
facente capo alle Ferrovie dello Stato); 

nello stesso consiglio di amministra­
zione è stato contestualmente nominato il 
signor Barberini Silvano già segretario na­
zionale della Fit/Cisl (settore trasporto ae­
reo) dopo il suo pensionamento da dipen­
dente Alitalia; 

nella scorsa settimana il suddetto 
consiglio di amministrazione ha provve­
duto a nominare direttore del personale il 
signor Moriggi Gianfranco, responsabile 
nazionale in carica della Fit/Cisl nel com­
parto dell'assistenza al volo nell'ambito del 
trasporto aereo; 

sarebbe pronto un analogo provvedi­
mento a favore del signor Melatti Claudio 
sindacalista in carica per lo stesso com­
parto della Fit/Cgil — : 

se risulti in base a quale criterio di 
professionalità e titolo siano state fatte le 
suddette nomine nel consiglio di ammini­
strazione e se il doppio incarico e doppia 
retribuzione siano compatibili per il pre­
sidente; 

se le nomine definite, o in via di 
definizione, nelle direzioni dell'ente siano 
da lui condivise, in quanto sembrano cor­
rispondere più a criteri di consociativismo 
e di tornaconto elettorale che a quelli di 
professionalità; 

se non ritenga che i normali canoni 
delle relazioni industriali non siano total­
mente compromessi a totale discapito della 
giusta dialettica contrattuale; 

se quanto sopra non rischi di trasfe­
rire totalmente in un settore, ancor più 
delicato delle Ferrovie dello Stato, tutte le 
cattive esperienze colà fatte e reiterate. 

(4-16608) 

BECCHETTI. - Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - premesso che: 

il sistema creditizio da tanti anni ha 
usufruito di un servizio della Banca d'Italia 
che recepisce tutti i dati possibili nella 
cosiddetta « Centrale dei Rischi », permet-
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tendo alle aziende di credito di vagliare 
l'affidabilità del cliente preso in esame; 

a carico delle aziende di credito è 
l'aggiornamento trimestrale delle notizie 
riguardanti i propri clienti, in modo da 
rendere possibile, per il settore, di soppe­
sare a pieno il rischio da assumersi; 

da qualche anno, il sistema creditizio, 
col benestare dell'ABI, ha inventato il co­
siddetto « monitoraggio », una specie di du­
plicato della Centrale Rischi, con la grave 
differenza che il cliente « cattivo », moroso, 
o che ha subito (anche non per colpa sua, 
ma per disservizi bancari) un decreto in­
giuntivo del tribunale, ovvero chi, a fronte 
di patteggiamento bonario o lite giudizia­
ria, ha saldato tutto anche a termini di 
transazione « a saldo e stralcio », apparirà 
comunque in detto archivio generale in­
terbancario per la bellezza di dieci anni; 

se si pensa che la vita media di una 
società in accomandita semplice o a re­
sponsabilità limitata è, appunto, di dieci 
anni, e che un avviamento commerciale, in 
questo momento particolare di crisi, dura 
almeno cinque anni, ci troviamo di fronte 
ad un settore bancario e creditizio con il 
potere di decidere della vita o della morte 
di piccole imprese, che da sempre hanno 
rappresentato e rappresentano il reale mo­
tore per la produzione del paese e in grado 
di spingere per una sua reale ripresa eco­
nomica; 

un semplice cittadino, grazie al « mo­
nitoraggio », non otterrà credito per i pros­
simi dieci anni, e per sopravvivere sarà 
costretto a rivolgersi prima o poi ad un 
usuraio; una persona nota all'istituto di 
credito, invece, come tanti, continuerà ad 
operare e ad investire con i prestiti ban­
cari, anche a tasso agevolato, grazie al 
denaro pubblico - : 

se non ritenga opportuno procedere 
ad una analisi articolata delle reali « sof­
ferenze » del settore del credito, fino a 
qualche tempo fa del 2-3 per cento degli 
impegni, rischio del tutto irrisorio se messo 
in relazione al maggior guadagno determi­
nato dall'« anatocismo » (interessi sugli in­

teressi) normalmente applicato dalle 
aziende di credito, contravvenendo ai det­
tami dell'articolo 1283 del codice civile; 

se non ritenga il caso di predisporre 
idonei provvedimenti per scorporare dalla 
percentuale richiamata quanto sia impu­
tabile ai piccoli e medi imprenditori. 

(4-16609) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri di grazia e giu­
stizia, della sanità e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — pre­
messo che: 

risulta che gli appartenenti alla poli­
zia penitenziaria abbiano indetto una serie 
di manifestazioni tendenti a sensibilizzare 
l'opinione pubblica unitamente all'Ammi­
nistrazione di appartenenza su un pro­
blema che si sta profilando per l'avvenire 
dell'intero corpo di polizia penitenziaria; 

la folta partecipazione alla prima 
delle manifestazioni denota l'importanza 
che gli appartenenti al corpo attribuiscono 
al problema circa una strisciante rimilita­
rizzazione del corpo stesso — : 

se non ritengano opportuno interve­
nire al fine di accertare se corrisponda al 
vero che nel dipartimento amministrazione 
penitenziaria vi siano in taluni uffici degli 
ufficiali del disciolto corpo degli agenti di 
custodia la cui sistemazione giuridica do­
veva essere già risolta da molti anni; 

se risulti la scarsa sensibilità da parte 
dell'amministrazione verso le problemati­
che igienico-sanitarie del personale ad­
detto alla sicurezza; 

se risulti la mancata realizzazione di 
una mensa all'interno dei locali del dipar­
timento amministrazione penitenziaria in 
sostituzione di quella preesistente; 

se risulti la mancata costituzione for­
male di un nucleo scorte senza un ade­
guato riconoscimento giuridico; 
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se risulti la mancanza di adeguati 
locali per le esigenze del personale addetto 
a tali servizi, quali alloggi di servizio, spe­
cie per i pendolari; 

se risulti l'inesistenza di un ruolo 
direttivo per la polizia penitenziaria e la 
configurazione di un dirigente proveniente 
dal medesimo corpo attualmente apparte­
nente ad altri organi istituzionali; 

se risulti la scarsa disponibilità finan­
ziaria a remunerare le ore di straordinario 
obbligatoriamente effettuate, ed il loro 
passaggio d'ufficio in recupero ore a di­
screzione dell'amministrazione senza pre­
cisa volontà del personale, secondo quanto 
precisato nell'accordo quadro. (4-16610) 

SELVA. — Ai Ministri per la funzione 
pubblica e gli affari regionali e dell'indu-
stria, commercio e artigianato. — Per sa­
pere - premesso che: 

ogni impresa italiana spende 202 mi­
lioni di lire l'anno per gestire i rapporti 
con la pubblica amministrazione; 

secondo le notizie riportate in un 
settimanale, la burocrazia costa al sistema 
delle aziende della penisola circa dodici­
mila miliardi in operazioni necessarie per 
pagare le tasse (al netto del pagamento 
delle tasse stesse); 

per la realizzazione o il trasferimento 
di un impianto produttivo occorrono circa 
18 adempimenti burocratici, si devono in­
terpellare nove uffici pubblici, e trascor­
rono all'incirca 12 mesi per completare 
l'iter amministrativo; 

il 33 per cento delle imprese intervi­
state dalla Confindustria ha dipendenti che 
lavorano a tempo pieno per lo svolgimento 
di compiti legati ai rapporti con la mac­
china amministrativa; 

in tema di burocrazia le penalizza­
zioni sono più sentite dalle piccole e medie 
imprese che hanno costi fissi a prescindere 
dalle dimensioni; 

secondo i dati forniti dall'associa­
zione artigiani di Mestre iniziare un'attività 

nel settore comporta il disbrigo di sette 
pratiche, ognuna con relativa coda allo 
sportello e con costi di circa 2,3 milioni di 
lire; 

in Francia c'è lo sportello unico in cui 
svolgere tutte le pratiche, ed è possibile far 
tutto in sette giorni; 

in Germania esiste lo sportello unico 
e si fa tutto in giornata con un costo che 
varia tra le 20 e le 50 mila lire — : 

quali iniziative si intendano adottare 
per arrivare anche in Italia a snellire le 
pratiche burocratiche e a creare lo spor­
tello unico, come in altri paesi dell'Unione 
europea. (4-16611) 

CAVERI. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - premesso che: 

nel rispondere all'interrogazione 
4-13456, il sottosegretario di Stato annun­
ciava, nelle sue conclusioni, ulteriori ele­
menti sulla morte di un giovane valdo­
stano, Loris Fasulo, caduto da una finestra 
dell'ostello della gioventù di Alicante il 15 
agosto 1997 - : 

quali siano le ulteriori notizie in me­
rito alla vicenda. (4-16612) 

ANGELICI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

le Ferrovie dello Stato e per esse l'Asa 
logistica integrata sistematicamente non 
forniscono i «carri occorrenti e necessari 
per sviluppare il programma di spedizioni 
mensili dello stabilimento Uva di Taranto; 

in precedenza, per sollecitare una 
adeguata fornitura di carri merci all'Uva, 
sono intervenuti in tempi diversi parla­
mentari di Taranto, il Presidente della 
Commissione trasporti della Camera, le 
organizzazioni sindacali confederali, o t t e r 

nendo positivi affidamenti, poi sempre di­
sattesi dalla realtà; 

dal 2 al 22 marzo 1998 su una ri­
chiesta di 745 carri da parte della società 



Atti Parlamentari - 16202 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° APRILE 1998 

Uva, ne sono stati consegnati solo 172 con 
un Delta negativo di ben 573 ed un dirot­
tamento sul trasporto su strada di altre 
80.000 tonnellate di merce; 

l'incremento del traffico merci costi­
tuisce un impegno centrale delle Ferrovie 
dello Stato; 

nell'arco jónico stanno per determi­
narsi avvenimenti che rilanceranno lo svi­
luppo portuale su grande scala e quindi le 
richieste di trasporto ferroviario saranno 
crescenti; 

lo sviluppo del Mezzogiorno, che co­
stituisce la linea portante della seconda 
fase del Governo Prodi, richiede un impe­
gno straordinario ed eccezionale nel set­
tore delle infrastrutture ed in modo par­
ticolare delle Ferrovie dello Stato, passag­
gio decisivo per attrarre investimenti nel 
sud - : 

se non ritenga di dover tempestiva­
mente intervenire nei confronti delle Fer­
rovie dello Stato per impegnarle a fornire 
adeguatamente l'Uva dei carri occorrenti e 
non continuare a penalizzare il trasporto 
ferroviario e le aziende meridionali. 

(4-16613) 

STUCCHI, LUCIANO DUSSIN, DOZZO 
e SANTANDREA. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

la diffusione della telefonia cellulare è 
un fenomeno che nella società moderna ha 
assunto ormai enormi proporzioni; 

anche nel mondo della scuola sembra 
essersi diffusa l'abitudine ad un uso indi­
scriminato del cosiddetto « telefonino », a 
volte utilizzato dagli insegnanti perfino du­
rante le ore di lezione senza alcun con­
trollo; 

un tale comportamento da parte dei 
docenti non denota certo professionalità e 
buon senso, ma al contrario assoluta man­
canza di rispetto per gli alunni oltre che 
per la funzione pubblica ricoperta la cui 

connotazione principale dovrebbe essere, 
non solo quella di impartire insegnamenti, 
ma soprattutto quella di educare - : 

se il Ministro intenda adottare appo­
siti provvedimenti, al fine di impedire 
l'abuso da parte degli insegnanti dei tele­
foni cellulari durante le ore di lezione e di 
garantire che ciò non si tramuti in uno 
strumento evidentemente diseducativo e di 
distrazione per gli alunni. (4-16614) 

LANDOLFI. — Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica, per la funzione pubblica e gli affari 
regionali, del lavoro e della previdenza so­
ciale e delle comunicazioni — Per sapere -
premesso che: 

con protocollo n. 31455 del 16 otto­
bre 1995 la direzione provinciale del tesoro 
di Caserta sollecitava l'Ipost - ufficio pen­
sioni, via Carlo Spinola 11, Roma - ad 
adottare con urgenza i provvedimenti di 
competenza ed a trasmettere la partita 
definitiva di pensione relativa al signor 
Pasquale Garofalo nato il 12 settembre 
1931, collocato a riposo dal 2 novembre 
1983, per dimissioni con anni venti effettivi 
di servizio, deceduto il 9 novembre 1993 
(C.F. GRFPQL31P12H798Q); 

ai sensi dell'articolo 3, commi 1 e 2, 
della legge 28 maggio 1997, n. 140, l'ente 
erogatore avrebbe dovuto provvedere entro 
sei mesi dalla cessazione del rapporto di 
lavoro alla liquidazione dei trattamenti di 
fine servizio, comunque denominati, per i 
dipendenti, loro superstiti o aventi causa, 
che ne hanno titolo ed alla corresponsione 
agli aventi diritto entro i successivi tre 
mesi, decorsi i quali sono dovuti gli inte­
ressi; 

ad avviso dell'interrogante si ravvisa 
nell'atteggiamento dell'Ipost la violazione 
della normativa vigente prevista per il trat­
tamento pensionistico dei dipendenti delle 
amministrazioni pubbliche e dei principi e 
modalità operative di cui alla legge 7 ago­
sto 1999, n. 241; 
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nell'adunanza del 19 dicembre 1997 
la Corte dei conti con determinazione 
n. 55/97 ha evidenziato i pesanti disservizi 
causati agli iscritti ai fondi di quiescenza e 
buonuscita e dalle altre attività assisten­
ziali svolti dall'Ipost - : 

quali urgenti e indifferibili provvedi­
menti intendano assumere i ministri in­
terrogati affinché PIpost trasmetta alle di­
rezioni competenti le partite definitive di 
pensioni e nello specifico quello suindicato 
relativo al de cuius Garofalo Pasquale, per 
il quale sono trascorsi 15 anni; 

se sia possibile stimare l'ammontare 
degli interessi da corrispondere agli aventi 
diritti a causa del dissesto funzionale del-
l'Ipost; 

quali siano stati gli ostacoli che a 
tutt'oggi abbiano impedito all'Ipost di adot­
tare i provvedimenti necessari ad assicu­
rare economicità, efficienza ed efficacia 
all'attività dell'Istituto allo scopo di garan­
tire l'integrità delle risorse destinate a cia­
scuna attività, ai sensi dell'articolo 11, 
comma 3, del decreto 12 giugno 1995, 
n. 329 emanato dal Ministro delle comu­
nicazioni di concerto con il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programma­
zione economica ed il Ministro per la 
funzione pubblica; 

se non ritengano opportuno di­
sporre una urgente ispezione ministe­
riale che accerti le inadempienze del­
l'istituto e le conseguenti responsabilità 
dei suoi dirigenti. (4-16615) 

GALDELLI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

la gara d'appalto dei lavori di costru­
zione del tronco stradale a scorrimento 
veloce, Pieve di Matelica-Serra S. Abbon­
dio, nel tratto da Piaggia dell'Olmo di 
Fabriano alla Berbentina di Sassoferrato, è 
stata espletata dall'Anas da oltre un anno 
e vinta dalla Cogei; 

i lavori sono stati consegnati il 24 
settembre 1997, nella previsione di ultima­
zione per il 14 novembre 1999, per un 
importo di lire 57.376.183.018; 

il cantiere non è stato impiantato, in 
quanto nel frattempo l'impresa è fallita; 

questa opera viaria è molto attesa 
dalle popolazioni —: 

quali iniziative intenda assumere, al 
fine di consentire questa importante rea­
lizzazione. (4-16616) 

SETTIMI, PISTONE, MICHELANGELI, 
CENTO, FREDDA, GIORDANO e LEONI. 
— Al Ministro dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

il 23 marzo 1998 il prefetto di Roma 
ha disposto la sospensione del consiglio 
comunale di Nettuno per presentazione di 
dimissioni di 16 consiglieri su 30; 

il segretario generale dello stesso co­
mune ha inviato in data 27 marzo al 
Ministro dell'interno ed al direttore cen­
trale delle autonomie, una lettera dalla 
quale si evince che due consiglieri comu­
nali ritengono di non aver firmato per lo 
scioglimento del consiglio comunale; 

gli stessi due consiglieri si sono rivolti 
prima al segretario generale e poi anche 
all'autorità giudiziaria per far presente che 
la loro firma era posta in calce ad un 
documento politico interno e non in un 
atto ufficiale di dimissioni da consiglieri: 
ciò risulta anche dal fatto che gli stessi 
consiglieri hanno partecipato alla seduta 
consigliare per l'approvazione del bilancio. 
Tale seduta si è svolta dopo che erano stati 
presentati i documenti con i quali si chie­
deva lo scioglimento del consiglio; 

il consiglio comunale si è svolto con la 
maggioranza dei consiglieri assegnati — : 

se non intenda, per le suesposte mo­
tivazioni, revocare il provvedimento pre­
fettizio di scioglimento del consiglio comu­
nale di Nettuno. (4-16617) 




